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Alfianello, 16 febbraio 1883, ore 

14:40, cade la più grande 

meteorite italiana. 
 

Cari Amici, come vi avevamo anticipato, 

questo numero è tutto dedicato alla 

caduta di Alfianello e a quanto Sindaco, 

Giunta e Pro Loco del posto stanno 

facendo per tener viva la memoria di 

questa straordinaria caduta. Questo 

numero, nei piani originali, doveva essere 

un supplemento straordinario del 

notiziario ma, mancanza di tempo e di 

risorse, non ci permettono due notiziari 

nello stesso mese pertanto, scusandoci 

con i nostri collaboratori abituali, Claudio 

Mariani per tutti, questo numero esclusivo 

su Alfianello sarà anche il notiziario per  

marzo 2015. Comunque, tranquilli! Con il 

numero di aprile il notiziario riprenderà il 

suo formato normale, rubriche incluse. Per 

questo numero avevamo chiesto il vostro 

contributo su Alfianello e ringraziamo 

quanti tra Soci e Simpatizzanti hanno 

voluto aiutarci. Un ringraziamento 

speciale va a Mauro Ianeselli, importante 

collezionista trentino, che ha voluto 

condividere con noi questa bellissima 

fotografia proveniente dalla sua 

straordinaria collezione. 
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  Il resoconto dell’accaduto raccontato dal Dr. Ferruccio Rizzatti tratto 

da “ Stelle Cadenti Meteoroliti e Comete”,  Biblioteca del Popolo, 

N°222 , Società Editrice Sonzogno, Milano.      
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Note sul documento di Ferruccio  

Rizzatti. 
Questo racconto è ancora vivo come se la 

caduta fosse avvenuta solo pochi giorni fa. 

Quando si parla della descrizione della 

caduta di Alfianello, quasi tutti intendono  

la descrizione del Dr Rizzatti apparsa sul 

libro “ Dal Cielo alla Terra”,  Piccola 

Biblioteca di Scienze  Moderne, 

N°117,Fratelli Bocca Editori, Torino 1906  

(vedi qui sotto copertina) 

 
 

Sperando di far piacere agli amici bibliofili 

vi svelo un piccolo segreto che, se siete 

interessati alla storia della meteoritica 

italiana, vi farà risparmiare dei soldi. 
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Le notizie riportate su il libro “Dal Cielo 

alla Terra” le potete trovare praticamente 

uguali sul libriccino pubblicato fine 1800 

“Stelle Cadenti Meteoroliti e Comete”, 

sempre a firma del Dr Rizzatti, e sulla 

ristampa “Meteoriti e Stelle Cadenti” 

praticamente uguale al precedente anche 

se il nome dell’autore è Tràuco Cerulli , un 

pseudonimo usato dal Rizzatti. 

(vedi qui sotto le copertine delle due 

pubblicazioni)   

 
 

Questi libriccini, specialmente il primo, in 

sole 60pp. formato 11X16, sono talmente 

pieni di notizie interessantissime che, a 

tutt’oggi, sono ancora tra i migliori 

documenti che sono riuscito a procurarmi 

sulle meteoriti. 

Nella relazione del Dr Rizzatti risulta 

evidente che la straordinarietà dell’evento 

è che una meteorite rocciosa di oltre 

200kg (228kg è la stima universalmente 

accettata) sia giunta a terra praticamente 

intatta. Lo stress che la meteorite subisce 

attraversando l’atmosfera è tale che, 

generalmente, le meteoriti pietrose si 

frantumano e solo pezzi relativamente 

piccoli arrivano a terra. Nel nostro caso, 

invece, la meteorite è riuscita a superare 

gran parte del passaggio dell’atmosfera 



terrestre praticamente indenne grazie alla 

sua forma.  Siamo in presenza di un caso 

di  meteorite orientata a forma di tronco 

di cono che il Rizzatti definisce simile al 

“caratello toscano” usato per il vino. 

 

 
Foto di caratello toscano. Credito: Il 

Grande Armadio. Mercatino in conto 

vendita antichità ed usato. Prato. 

 

Guardando questa foto sono sicuro che 

tutti voi avrete fatto subito il 

collegamento con le navicelle usate dagli 

astronauti per il rientro dai primi viaggi 

spaziali.  

 

 
Foto navicelle spaziali usate dagli USA. 

Credito: NASA 
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Se pensate che la forma a tronco di cono 

usata per attraversare indenni  l’atmosfera 

terrestre sia ormai roba superata , vi 

sbagliate di grosso. Guardate  che capsula 

spaziale ha progettato la Boeing per 

portare i turisti nello spazio con inizio 

2016 

 
Foto credito: EMC Elettronica 

Lo studio di come le meteoriti si 

comportano nell’attraversamento della 

atmosfera terrestre ha permesso agli 

scienziati di risolvere in breve tempo e con 

costi più che accettabili, il problema del 

rientro sulla Terra dei nostri astronauti. 

 
Navicella Apollo. Credito: NASA



Sull’Aerolito caduto presso Alfianello e Verolanuova (provincia di 

Brescia): sulla causa delle detonazioni che accompagnano la caduta 

dei bolidi; e sulla costante presenza del ferro nelle Meteoriti. 

Memoria del prof. LUIGI BOMBICCI. 
 

Questa memoria venne pubblicata negli “ATTI della R. ACCADEMIA DEI LINCEI” (1882-83), 

MEMORIE della classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali. (vedi copertina sotto).  

Il Prof. Bombicci, titolare della cattedra di Mineralogia dell’Università di Bologna, aveva 

spedito il Rizzatti ad Alfianello sia per avere un resoconto sulla caduta del bolide sia perché  

recuperasse dei campioni della meteorite da analizzare e da conservare presso l’Università. 

Il resoconto del Rizzatti l’abbiamo già letto ed ora leggiamo il resoconto del suo Capo.  

Nota: ho riportato solo le prime quattro pagine della memoria del Prof. Bombicci che sono 

quelle riguardanti la meteorite di Alfianello; le altre cinque pagine sono delle disquisizioni 

sulle meteoriti in generale che riguardano le probabili cause delle detonazioni registrate 

durante le cadute e la costante presenza di ferro all’interno delle meteoriti. (A chi è 

interessato posso spedire anche queste pagine; U.R.) 
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Commentari dell’Ateneo di Brescia per l’anno 1883 

 
Il nostro viaggio, tra i documenti dell’epoca che descrivono  la caduta della meteorite di 

Alfianello, non sarebbe completo senza quest’ultima memoria del Prof  Giuseppe 

Ragazzoni, pubblicata nei “Commentari dell’Ateneo di Brescia per l’anno 1883”. 

Questo documento, meno noto dei lavori del Rizzatti e del Bombicci, include il rapporto che 

il Sindaco di Alfianello, Cav. Giuseppe Odoni,  inviò subito all’Ateneo e che, per la 

completezza dei  dati, è fondamentale per ricostruire i fatti avvenuti in quel lontano 

pomeriggio del 16 febbraio 1883. Voglio qui sottolineare che il Sindaco Odoni, assieme al 

rapporto, inviò all’Ateneo di Brescia anche un campione, pesante più di 5kg , della 

meteorite perché fosse prima analizzato dai professori dell’Ateneo e poi conservato nel 

Museo locale dove, ancor oggi, si può vedere. L’operato del Sindaco Odoni è un esempio 

per tutti gli amministratori pubblici sia per la professionalità con la quale svolgeva il suo 

lavoro (leggete il rapporto) sia per la sua magnanimità in quanto donava un pezzo di 

meteorite, che aveva anche un considerevole valore commerciale, perché potesse essere 

studiato e conservato per i posteri. 
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Riflessioni, molto personali, 

sull’operato dei fratelli Bonetta 

sulla base di quanto è stato 

scritto in questi tre documenti 
                                        (U.Repetti) 

Dai resoconti del Rizzatti , del Bombicci ed, 

in parte, del Ragazzoni, trapela una certa 

stizza per il comportamento della 

popolazione di Alfianello, in generale, e 

per l’operato dei fratelli Bonetta, in 

particolare. 

Questi studiosi non riescono a farsi una 

ragione di come delle persone comuni, 

che mai avevano sentito parlare di 

meteoroliti (come le chiamavano allora), 

avessero potuto spaccare in tanti pezzi un 

campione che, già da subito, per la 

tipologia ed il peso, loro avevano capito 

essere eccezionale.  Il mix di stizza ed 

incredulità a  fatica  maschera quello che è 

il vero sentimento di allora “ la puzza sotto 

il naso di chi, sapiente, deve confrontarsi 

con il popolo, per definizione bue ed 

ignorante, che , per cause straordinarie, è 

venuto ad interferire con il loro operato”. 

Questo atteggiamento, anche se 

ingiustificabile, può essere capito qualora 

appartenga a scienziati autosufficienti per 

i loro studi come, per spiegarmi meglio, il 

botanico che va a raccogliersi la pianta da 

studiare, il geologo che va ad ispezionarsi 

un affioramento, l’astronomo che si studia 

un astro ma, per dei “meteoritici” che per 

i loro studi dipendevano unicamente dai 

ritrovamenti di non addetti ai lavori, mi 

sembra proprio un inutile esercizio di 

spocchia.  Naturalmente, come persona 

interessata alle meteoriti, sono grato al  

Bombicci ed al Ragazzoni per l’eredità 

scientifica che ci hanno lasciato ma, se si 

fossero anche dedicati  a divulgare di più 

le loro conoscenze, penso che il nostro 

patrimonio meteoritico sarebbe ben più 

consistente. Il Rizzatti, invece, forse 

proprio grazie al suo coinvolgimento con 

la caduta della meteorite di Alfianello, 

s’era reso conto che per evitare futuri 

danneggiamenti ed aumentare le 

possibilità di recupero, bisognava  

diffondere tra il Popolo  le conoscenze 

sulle meteoriti. Il suo lavoro “Stelle 

Cadenti Meteoroliti e Comete” pubblicato 

a fine 1800 dalla Società Editrice Sonzogno 

nella collana Biblioteca del Popolo, è 

ancora  uno dei testi più efficaci per 

rendere popolari le meteoriti e, proprio 

grazie a questo libriccino, il Rizzatti è uno 

dei miei “eroi”, quasi allo stesso livello di 

H.H.Nininger, il meteoritico americano che 

mi ha “ispirato” la fondazione di Meteoriti 

Italia.  Ma ritorniamo al campo, detto 

Forsera, dove era atterrata la meteorite. 

Qui bisogna subito sottolineare che i 

fratelli Bonetta erano solo gli affittuari del 

campo e non i proprietari come riportano  

le nuove versioni sulla caduta di Alfianello 

e, questa differenza, spiega, e per me 

giustifica, il loro operato. Ora provate a 

mettervi nei panni dei fratelli Bonetta; 

avete sentito un boato spaventoso e, 

assieme ad altri curiosi, vi state dirigendo 

verso la zona dove dicono sia atterrata 

una pietra caduta dal cielo. Appena 

arrivati in vicinanza del Forsera vi rendete 

conto che la pietra, con tutti i posti dove 

poteva cadere, era atterrata proprio sul 

campo che voi avevate affittato, per 



produrre il trifoglio che sarebbe servito a 

nutrire le vostre vacche, garantendovi una 

buona e ricca produzione di latte, la vostra  

fonte di guadagno indispensabile anche 

per pagare l’affitto del campo. Il terreno è 

molto umido, la neve dell’inverno s’è già 

tutta sciolta ed il trifoglio che avevate 

seminato, il motivo per cui avete affittato 

quel podere, ha già iniziato a germogliare 

e, in queste condizioni, calpestarlo vuol 

dire perdere il raccolto. Ora che siete a 

conoscenza di questi dati, provate ad 

immaginare quale potrebbe essere stata la 

vostra reazione nel vedere  che in mezzo 

al campo che avevate seminato c’era una 

grossa buca, che attorno alla buca c’erano 

un sacco di  curiosi  che calpestavano il 

trifoglio appena nato e che, come non 

bastasse, qualcheduno avesse dato mano 

ad un badile per allargare ancor di più la 

buca per estrarre quel sasso che ora stava 

veramente minacciando il vostro 

investimento. I fratelli Bonetta capirono 

subito che, fintanto che la pietra rimaneva 

nel campo, non c’era nessuna speranza di 

allontanare i curiosi quindi, con il 

rammarico di tutti gli appassionati di 

meteoriti, si diedero da fare per accelerare 

lo sgombero. Io sono un appassionato di 

meteoriti (anche … di più secondo i miei 

familiari), conosco il valore scientifico che 

ha  una meteorite, appena caduta, se è 

recuperata nella sua interezza e senza 

contaminazioni però, conosco anche cosa 

vuol dire dipendere e far dipendere i tuoi 

cari dai soli ricavi del tuo lavoro e come, 

un mancato guadagno, può mettere a 

repentaglio l’esistenza stessa della tua 

famiglia e, alla fine, giustifico, senza alcuna 

riserva, l’operato dei fratelli Bonetta. 

Una ultima riflessione per tutti voi: se, per 

assurdo, il proprietario del Forsera fosse 

stato il Prof Bombicci, sicuramente la 

meteorite sarebbe stata recuperata intera, 

una meteorite rocciosa, orientata, di 

228kg. Sarebbe stato un campione 

straordinario che avrebbe fatto gola ai più 

prestigiosi musei di Storia Naturale del  

mondo. Siamo però nel 1883 e, da allora, 

siamo stati coinvolti in due guerre 

mondiali che, assieme alla morte, sono 

state accompagnate da razzie e distruzioni 

del nostro capitale storico, artistico e 

scientifico. La nostra meteorite avrebbe 

quasi sicuramente subito la sorte di tanti 

altri nostri tesori che ci hanno rubato o 

come bottino di guerra o per risarcimento  

danni. Questa è solo una ipotesi e, come 

tale, lascia il tempo che trova; la realtà è 

che l’azione dei fratelli Bonetta ha 

certamente fatto perdere alla scienza un 

campione molto importante ma, alla fine, 

ha permesso che moltissimi studiosi, in 

tutto il Mondo, potessero avere 

disponibile per i loro studi, un campione 

della meteorite di Alfianello. 

 
23   Campione già appartenente a R. Haag  



E adesso, cosa succede  ad 

Alfianello?  
 

Fino ad ora abbiamo parlato solo di 

quanto era successo ad Alfianello nel 1883 

ed ora parliamo di cosa Alfianello sta 

facendo perché quei fatti non vengano 

dimenticati, anzi siano utili per creare una 

nuova forma di turismo e per stimolare 

l’interesse della gente verso le meteoriti. 

Come vi avevo già anticipato, il 15 di 

febbraio,assieme ad Adriano ed a Patrizia, 

sua moglie, ci siamo recati ad Alfianello 

perchè, come Meteoriti Italia, eravamo 

stati invitati dalla Pro Loco  a partecipare 

alle manifestazioni organizzate per 

celebrare l’anniversario della caduta della 

meteorite. 

 
Locandina delle manifestazioni firmata da 

quanti sono intervenuti nei dibattiti del 15 

mattina                                                      24 

Abbiamo avuto il piacere di conoscere  il 

Dott. Matteo Zani , attuale Sindaco di 

Alfianello e promotore di tutte le attività 

riguardanti la commemorazione della 

caduta. Il Dott. Zani è stato anche 

protagonista di una azione che mi ha 

emozionato quando, dopo aver notato la 

meteorite di Alfianello della collezione di 

Matteo Chinellato, si è tolto la fascia 

tricolore da Sindaco, l’ha ripiegata e vi ha 

deposto sopra la meteorite.  

 
La meteorite di Alfianello, collezione M. 

Chinellato, adagiata sopra la fascia del 

Sindaco Zani 

Non so perché, ma il gesto mi ha fatto 

ricordare il Sindaco Giuseppe Odoni ed ho  

pensato che i cittadini di Alfianello, per 

quanto riguarda le meteoriti, si stanno 

creando una tradizione di amministratori 

molto sensibili all’argomento. 

La meteorite di Alfianello era in buona 

compagnia assieme ad altri campioni, di  



qualità “museo”, facenti parte della 

straordinaria collezione di Matteo 

Chinellato, la più importante collezione 

privata italiana. Alfianello era affiancata 

da una Allende con una grande faccia 

lucidata; vicino c’erano  una Aigle, una 

Murchison ed una Chelyabinsk. Altri 

campioni che ricordo erano due grosse 

meteoriti di Sikhote Alin ed alcune “fette” 

di pallasiti. Matteo, che aveva tenuto una 

lezione illustrando i suoi campioni, s’era 

reso disponibile per tutta la giornata per 

rispondere a domande sulle meteoriti. 

 
Matteo Chinellato con le sue meteoriti 

portate ad Alfianello 

 

La mattinata s’era aperta con un 

intervento del Dott. Alberto Fasoli, 

Presidente della Pro Loco di Alfianello  e 

punta di diamante della Comunità per 

portare a buon fine il progetto di 

valorizzare al massimo il ricordo della 

caduta della meteorite. Vi devo dire che le 

parole del Dott. Fasoli mi hanno 

veramente entusiasmato perché molti 

degli scopi che la Comunità di Alfianello 

vuole raggiungere, sono uguali agli scopi 

che noi di Meteoriti Italia ci siamo dati 

nello Statuto. “Collaborare con gli organi 

competenti delle varie località italiane di 

caduta o ritrovamento per valorizzare il 

loro patrimonio meteoritico ed incentivare 

una forma di turismo dedicato” uno degli 

scopi della nostra associazione, è il tipo di 

collaborazione che la Pro Loco di Alfianello 

sta cercando, così come raccogliere tutti i 

dati possibili sulla meteorite di Alfianello 

che è quello che noi stiamo cercando di 

fare per tutte le meteoriti italiane. Queste 

affinità sono state il punto principale del 

mio intervento e ringrazio la Pro Loco per 

averci permesso di pubblicizzare Meteoriti 

Italia. 

 
Il “vostro” durante l’intervento. Al tavolo, 

da sx a dx, il Sig T. Romano, Presidente 

Onorario Pro Loco, il Sindaco Zani 

(seminascosto dalla cascata bionda di una 

avvenente collega), e L’Arch. G. Bonetta. 

 

Se avete letto attentamente la didascalia 

qui sopra, avrete notato un cognome che, 

a questo punto, vi dovrebbe essere 

diventato familiare: Bonetta. 

L’Architetto Gianbattista Bonetta è l’erede 

dei fratelli Bonetta, di cui abbiamo tanto 

parlato, ed era presente alla 

manifestazione in quanto ideatore e 

“sponsor” di un progetto, al momento, 



unico in Italia: la realizzazione, ad 

Alfianello, di un monumento dedicato alla 

caduta della meteorite. 

 
Il Sindaco Zani sta illustrando il progetto 

del  monumento che vedete proiettato alle 

sue spalle. 

 

L’Arch. Bonetta , industriale di successo, è 

il proprietario di un rinomato caseificio 

che ha avuto molti riconoscimenti nella 

produzione del “Grana Padano”. Il nome 

del caseificio è: Bolide e, adesso che 

conosciamo tutta la storia della meteorite 

di Alfianello, apprezziamo ancora di più 

questo nome che meglio non avrebbe 

potuto essere scelto. 

 
Il logo del caseificio Bolide. In basso a dx il 

figlio dell’Arch. Bonetta che, per 

l’occasione, distribuiva assaggi del Grana 

Padano premiato.                                       26 

La cura per il buon latte deve essere nei 

geni della famiglia Bonetta e vi assicuro, 

avendo avuto modo di assaggiarli, che i 

formaggi che producono confermano 

questa positiva eredità genetica. 

 
Uno dei formaggi prodotto dal caseificio 

Bolide 

 

Il “gran finale” della manifestazione è 

stata la presentazione della Dottoressa 

Agnese Fazio dal titolo “ Parliamo di 

Metoriti”, una lezione magistrale sulle 

meteoriti , sulle sue attività di ricercatrice 

e sulle sue esperienze in Antartide dove ha 

partecipato, con  grande successo, ad una 

spedizione italiana per cercare meteoriti. 

 
Da sx a dx il Dott. Alberto Fasoli, 

Presidente Pro Loco Alfianello, il Sindaco 

Zani e la Dott.sa Agnese Fazio 

 



Conclusioni e riflessioni finali 
 

Per completare le informazioni relative 

alla caduta della meteorite di Alfianello, 

c’è un lavoro delle Dottoresse Laura 

Agostini (Dipartimento di Geoscienze, 

Università degli Studi di Padova) e Anna 

Maria Fioretti (CNR, Istituto di Geoscienze 

e Georisorse) dal titolo “Storia delle 

meteoriti Alfianello e Trenzano cadute 

nella provincia di Brescia nella seconda 

metà del 1800” pubblicato su “Natura 

Bresciana” Annuario Museo Civico Scienze 

Naturali, Brescia, 2013, 38. E’ uno studio 

interessantissimo che, tra le altre cose, 

cerca di ricostruire, sulla base di 

documenti inconfutabili, come siano stati 

distribuiti, dagli “addetti ai lavori”, una 

parte dei campioni che non sono più in 

Italia. Non ho allegato questo importante 

studio perché è disponibile in rete; vi 

esorto però a leggerlo perché troverete 

uno spaccato del mondo scientifico 

dell’epoca, con i suoi galantuomini e le sue 

canaglie, così attuale da sembrare nostra 

cronaca quotidiana.  Nello stesso numero 

di “Natura Bresciana” c’è un altro studio 

pubblicato dalle stesse autrici in 

collaborazione con la Dott.ssa Maria 

Chiara Domeneghetti (Dipartimento 

Scienze della Terra e dell’Ambiente, Pavia) 

e del Dott. Gianmario Molin (Dipartimento 

Geoscienze, Univerità degli Studi di 

Padova) dal titolo “Studio Petrografico-

Mineralogico delle meteoriti Alfianello e 

Trenzano cadute nella provincia di 

Brescia nella seconda metà del 1800”. 

Anche questo studio è scaricabile dalla 

rete e lo consiglio a chi vuole approfondire 

lo studio scientifico delle meteoriti. 

Concludiamo questo Notiziario riportando 

i dati di Alfianello tratto dal “Catalogue of 

Meteorites, fifth edition” redatto da 

Monica Grady del Natural Hystory 

Museum di Londra ; la “Bibbia” dei 

meteoritici. 

 
Con questo numero speciale del Notiziario 

dedicato alla meteorite di Alfianello, spero 

di avervi introdotto ad una altro ramo 

eccitante legato allo studio delle 

meteoriti: la ricerca storica. Questa è una 

attività che si può fare tutto l’anno, non 

dipende dalle condizioni climatiche, non 

necessita di attrezzature costosissime e, 

non richiedendo neanche un fisico da 

Indiana Jones, è ideale per chi, come me, 

27                                      non è più giovane .  


